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Nel quadro della campagna elettorale . 

Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 

in tutta la Toscana 

Grave posizione dell'Associazione fiorentina In occasione del trentennale della Repubblica 

Gli industriali scelgono | // 2 giugno uscirà 

FIRENZE 
Oggi: Firenzuola, ore 10. Alberto Cecchi; 

S. Francesco (Pontassieve), ore 10.30, Ba-
ront i ; Contesa, ore 10,30. Pratesi: Le Sieci, 
ore 10,30. Zuffa; Montebonello. ore 10,30, No-
taro; Molin Del Piano, ore 10,30, Mazzanti; 
Londa, ore 10.30, Biechi; S. Godenzo, ore 
10,30. Borselli; Pontassieve. ore 10,30, Ven
tura. 

Domani: Sesto-Casato, ore 21, Biechi; Em
poli. ore 21, Raicich; Calenzano, ore 21, Pie
ro Pieralli. 
AREZZO 

Oggi: Stia, ore 10. Tani; Laterina, ore 10,30, 
Giannot t i ; Badia al Pino, ore 11, Giglia Te
desco; Monterchi, ore 11,30, Bondi; Caprese 
Michelangelo, ore 17, Barbini; Pitignano, ore 
17.30, Del Pace; Ortignano, ore 18, Bandi; 
Fra t ta , ore 21, Monacchini. 
PRATO 

Oggi: Montepiano, ore 17, Landini; Gal-
ciana. ore 10, Pagliai e Ribelli; Tavola, ore 
11. Landini. 

Domani: Sez. Nencini, ore 21, Niccoli e 
Pagliai; Lanificio Ravioli, ore 16.30, Martini. 
PISTOIA 

Oggi: Serra valle, ore 11. Tesi; Ponte Bug-
gianese, ore 11, Bruzzani; Nomigno. ore 17,30, 
Roselli; Abaglio, ore 17,30, Giovannelli; Chie
sa Nuova Uzzanese, ore 10,30, Capecchi; Fo
gnano, ore 11, Doni; Schiappa, ore 17, Gentili. 

Domani: Le Grazie, ore 21, Ciotti. 

LIVORNO 
Oggi: S. Vincenzo, ore 11, Tamburini ; Ven

turina, ore 10.30, Bernini; Nibbiaia, ore 18,30, 
Bernini; Marina di Campo (Elba), ore 18. 
Filippelli. 
LUCCA 

Oggi: Vagli, ore 10. Federigi e Vagli; Ca-
pannori, ore 11. Malfatti; S. Romano Gar-
fagnana. ore 15, Bernacchi; Foscaindora, ore 
17,30, Vagli; Fornoli. ore 18, Bernacchi; Si
lano. ore 21, Vagli. 
GROSSETO 

Oggi: Olmini. ore 18, Chielli; Sasso D'Om-
brone, ore 21, Faenzi; Alberese, ore 18. To-
gnoni; Civitella, ore 21,30, Tognoni; Satur
nia, ore 20, Bartalucci; Castellottieri, ore 
16.30, Benocci; Seggiano, ore 21,30. Fusi; Ba
gnoli, ore 18, Fusi. 
VIAREGGIO 

Oggi: Pietrasanta, piazza Duomo, ore 
10,30, Di Giulio; Viareggio, piazzale Marghe
rita. ore 18,30, Di Giulio. 

Domani: Arengo comunale, ore 21, Sil
vano Andriaru. 
MASSA CARRARA 

Oggi: Massa, ore 10,30. Terracini; Aven-
za, ore 17,30, Terracini-Facchini; Ortola, ore 
20,30, Ulivi-Menconi; Monti, ore 17, Berti-Lo-
renzi; Casola, ore 17.30, Marselli; Barbare
sco. ore 20,30. Bonomi: Zeri, ore 20,30, Cat-
tani-Pugli; Filattiera, ore 21, Bucciarelli; Ar-
zelato, ore 14,30. Puglia. 

gli opposti estremismi? 
La DC riesuma toni ' di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana - Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Senso di responsabilità di fronte alle provocazioni 

La "Nazione" torna al '48 
In questi giorni di « revi

val » di slogans e motivi ri 
pescati dalle urne di un anti
comunismo rozzo — si è tor
nati. da parte della DC a par
lare di diga, di muro con
tro muro, addirittura di... 
guerra atomica (la Cassandra 
di turno è l'ex ambasciatore 
negli USA, Fenoltea, esponen
te socialdemocratico sostenuto 
dalla triplice PRI. PL1. PSD1) 
— « La Nazione *> ha fat
to del suo meglio per distin
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no
nostante le riserve degli stes
si componenti la cosiddetta 
minialleanza laica. Lo sco
po è ancora una volta porta
re acqua alla campagna an

ticomunista. In questo con
certo, particolare rilievo è 
stato dato (oltreché alle 
« chiese del silenzio ») alla re
cente scelta di campo dell'as
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi — cara ai 
conservatori di casa nostra — 
degli opposti estremismi. 

Son meraviglia die * La Na
zione *> faccia questo, ci me
raviglia invece che alcune for
ze polìticìie democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo quu-
rantottcsco che pensavamo 
cancellate dal bagaglio della 
lotta politica. 

Ma. come ogni democrati
co. ogni lavoratore può con
statare. l'orclicstra del fo
glio del petroliere Monti, è 
stonata. Xott passerà agli esa
mi del 20 giugno. 

Del tutto insoddisfacente lo stato dei collegamenti marittimi 

ASTATE DÌFFICÌLÉTOLÌ?ÀRCIPELAGO 
Si attendono migliaia di turisti - La società Toremar ignora le richieste delle popolazioni elbane e le valutazioni della Regione - Le re
sponsabilità del ministero • Il problema degli orari e degli scali • Occorre la ristrutturazione della flotta e un valido programma di esercizio 

PORTOFERRAIO, 29 
Cosa accadrà fra pochi 

giorni, quando la stagione 
turistica conoscerà le punte 
di afflusso più alte, sui moli 
di Piombino e di Portofer-
raio? Si ripeteranno le scene 
ormai note di lunghe file di 
auto, di gente accalcata sui 
t raghett i , di impossibili cac
ce al biglietto-auto per tenta
re la traversata? Quanto pu
gnerà per le gravi carenze 
dei trasporti marit t imi l'eco
nomia dell'isola d'Elba, da an
ni meta preferita di centinaia 
di migliaia di turisti, moltis
simi dei quali stranieri, oggi 
poi che il cambio decisamen
te favorevole della lira sem
bra promettere un nuovo 
«e boom /»V 

Le risposte che operatori 
economici, sindacati, enti lo
cali danno sono sostanzial
mente monocordi: «si ripe
terà il caos, perché si è fatto 
ben poco per cambiare le co
se, perché si sono ignorate 
le più essenziali richieste del
le comunità elbane, dei Co
muni. della Provincia, della 
Regione ». 

Ancora alcuni giorni fa l'as
sessore regionale compagno 
Raugi. riferendo sulla situa
zione dei trasporti marittimi 
dell'arcipelago, non ha potu
to non criticare duramente la 
società a partecipazione sta
tale Toremar ed il ministero 
della Marina Mercantile per 
aver disatteso la sostanza del
le richieste e delle valutazio
ni della Regione. 

Ecco dunque il nodo del 
problema: a distanza di cin
que mesi dall 'entrata in vigo
re della legge 119 per la quale 
i servizi maritt imi, vengono 
ora gestiti dalla società 
TO.RE.MAR. a prevalente 
capitale pubblico, si è dispie
gata una larga iniziativa di 
enti locali Regione, sindacati 
perché, rapidamente si mar
ciasse sulle linee tracciate 
dalla legge, per realizzare. 
cioè, un servizio di trasporto 
mari t t imo che soddisfi le esi
genze di mobilità dei cittadi
ni, dei servizi commerciali. 
contribuendo sopratutto a 
promuovere lo sviluppo so
cioeconomico dell'isola d'El
ba. Con quali risultati? Lo 
chiediamo al compagno Ales
si. assessore del Comune di 
Portoferraio. diretto interes
sato al problema de: serviz:. 

Doppia tariffa 
« Alcune questioni sono sta

te affrontate, come la clim:-
nazione della doppia tariffa 
e la conseguente unificazio
ne. come la presenza nel con
siglio di amministrazione del
la TOREMAR del rappresen
tan te della Regione, come lo 
impegno, per quanto vago, al 
rinnovo graduale della flotta 
en t ro il 1980. Ciò però, que
sto è il punto, non è suffi
ciente a nascondere i gravi 
limiti di un programma di 
esercizio restrittivo e inade
guato e per molti aspetti ad
diri t tura più arre t ra to di 
quello precedente» che ha di
satteso, in assoluto, il pare
re del Consiglio regionale e 
che appare peggiorativo ri
spetto alle stesse proposte 
avanzate dalla società Tir-
renia ». 

Ma i programmi e le sce'.te 
della TOREMAR non sono 
soggette alla approvazione 
ministeriale? «Appunto, non 
c'è dubbio che le responsabi
lità del ministero della Ma
r ina Mercantile sono piutto
sto gravi, perché ha voluta
mente ignorato che un pro
gramma appena accettabile 
doveva prevedere almeno 6 
unità, invece delle 5 attual
mente in servizio, e che il 
co'.legamento svo'.to con gli 
Aliscafi fosse integrativo e 
non sostitutivo — come è ac
caduto per il Cavo — del 
naviglio tradizionale ». 

Non sono certamente man
cate né lotte, né proposta. né 
tenace senso di responsabili
tà da parte delle comunità 
elbane: ma le difficoltà in
contrate sono s ta te notevoli. 
« Prendi la questione degli 
orari, invernali prima e poi 
«stivi » dice il compagno Mal-

loggi, assessore provinciale 
alla Programmazione « su 
questo nodo delicato, la con
ferenza degli orari promessa 
dal sottosegretario onorevole 
Lucchesi per febbraio si è 
svolta ad Aprile, a ridosso 
della stagione, cosi che la 
TOREMAR ha avuto buon 
gioco a presentare come ri
gidi e sostanzialmente im
modificabili gli orari e i ser
vizi predisposti ». 

« Ecco un modo, se voglia
mo sottile, per sfuggire ai 
problemi e alle esigenze po
ste. « Eppure » prosegue Mal
loggi «era ancora possibile. 
pur ad aprile, fare come ab
biamo proposto ». Anche per 
Malloggi il problema di fon
do rimane la ristrutturazione 
della flotta, il suo accresci
mento. la presentazione di un 
programma di esercizio, fuori 
di ogni fumosità ed ambigui
tà : suggerisce anzi un accor
do tra Finmare e Fincantieri 
per affidare al Cantiere na
vale « Luigi Orlando » l'esecu
zione del piano di sostituzio
ne del naviglio. 

Incongruenze 
Ma tornando ai problemi 

più ravvicinati, in primo luo
go quello degli orari e degli 
scali, delie linee, viene fuo
ri un vuoto di iniziativa sia 
da parte della TOREMAR 
che del ministero su una del
le incongruenze più clamoro
se: quella cioè della sovrap
posizione di orari e corse t ra 
la TOREMAR e la NAVAR-
MA. la società del gruppo 
Lauro, che gestisce una par
te. delle linee per l'Elba. Di 
nonna, pare incredibile ma è 
vero, accade che le navi o 
gli aliscafi dell'una e della 
altra partono a distanza di 
pochi minuti, mentre poi per 
ore e ore e per l'intera notte 
vi è il vuoto assoluto. Appare 
quindi indispensabile che 
venga promosso un incontro. 
nell'interesse de: servizio e 
dei cittadini, tra le due so
cietà: qualcosa pare che si 
stia facendo cosi come per 
l 'attracco al Cavo di almeno 
una corsa serale nell'estate. 
Ma è l'incertezza che tuttora 
domina in queste delicate 
question:. se si pensa che gli 
enti locali hanno richiesto 
con insistenza collegamenti 
con tutt i i porti dell'arcipe
lago interessati nel passato. 
e quindi col'.esamenti con 
CAVO, con Campo Elba, uti
lizzando meglio le navi con 
un razionale sfruttamento 
delle loro potenzialità di ca
rico. spostando la più capien
te Capo Bianco sulla linea 
PortoferraioPiombino e so
stituendola con la Etalia sul
la ret ta LivornoGorgona-Ca-
praia-Portofen-aio. 

Ancora una domanda a 
Malloggi su come giudichi 
il rapporto tra TOREMAR ed 
enti locali- « Certamente in
soddisfacente; da una società 
pubblica e: si aspettava di 
più. non c'è adeguata sensi
bilità a stringere rapporti 
proficui con la realtà locale. 
Troppe cose sono ancora nel 
vago: ad esempio il bilancio 
non si conosce ancora, non 
si sa come vengono spesi e se 
spesi bene i 4.5 miliardi di 
sovvenzione che passa !o sta
to. se si è concorrenziali o 
no con il trasporto privato ». 

L'ult'rr.o episodio, quello 
della scelta della sede, »si è 
preferito utilizzare locali ac
quistati in p-.eno centro da 
una società collegata alla Fin-
mare — rientra nei suoi com
piti di istituto? viene da 
chiedersi — anziché accetta
re la più modesta sede offer
ta dalla Provincia» non ha 
certo contribuito a dare del
la TOREMAR l'impressione 
di una società diretta con 
senso d; funzionale economi
cità. 

Ma il ministero della Ma
rina Mercantile e il sottose
gretario onorevole Lucchesi 
hanno niente da dire? 

In tanto all'Elba, mentre il 
flusso dei turisti s ta crescen
do. non si dubita delle re
sponsabilità. 

Mario Tredici 

Candidati per elezioni comunali a Portoferraio 

Cattolici nelle liste comuniste 
Appartengono al gruppo di « Alternativa democratica » 
I risultati di tre anni di amministrazione di sinistra 

PORTOFERRAIO. 29 
A seguito di un accordo po

litico. matura to sulla base di 
un impegno comune che ha 
inciso positivamente nella vi
ta amministrativa e sociale 
della città, il PCI ha deciso 
di presentare la lista dei can
didati per le elezioni comu
nali di Portoferraio del 20 
giugno insieme ai cattolici del 
gruppo di «Alternativa de
mocratica». La presenza di 
questi, con alcuni indipenden
ti nella lista del PCI rispon
de. tra l'altro, alla esigenza 
e alla linea da tempo espres
se dal partito in campo na
zionale per un rapporto diret
to che coinvolga storia e va
lori delle forze impegnate tn 
una vasta azione di rinnova
mento. 

Gli elementi di fondo che 
hanno ispirato la scelta dei 
candidati sui quali diffuso e 
approfondito è stato il dibat
tito nelle assemblee di parti
to. si richiamano alla neces
sità di affermare i criteri di 
un ricambio di energie nella 
continuità delle esperienze 

acquisite in questi anni e al
la esigenza di conciliare la 
più ampia e articolata rap
presentatività sociale con la 
presenza di uomini e donne 
che siano in grado di esnri 

! mere valide capacità politi

che ed amministrative e nel 
contempo offrire sufficienti 
garanzie e disponibilità nel
l'impegno pubblico 

In questo quadro va vista 
dell 'attuale gruppo consiliare, 
la riconferma di seiuomini 
fra i quali i tre assessori 
uscenti. 

Tre anni di amministrazio
ne democratica, con i comu
nisti alla direzione del Comu
ne hanno dato per la prima 
volta a Portoferraio stabilità 
politica, efficienza ammini
strativa. partecipazione e svi
luppo sociale. Per andare 
a v in t i e cambiare le cose. 
per garantire la funzionalità 
dell'assemblea elettiva. per 
un governo aperto a tutte le 
forze democratiche e popola
ri che consenta di affronta
re e risolvere i problemi dei 
cittadini nell'unità e nella 
concordia civile, occorre raf
forzare ia presenza dei comu
nisti e dei cattolici democra
tici nel Consiglio comuna'e. 
dare fiducia alle liste del PCI 
per la Camera e il Senato. 
fare affermare una linea di 
rinnovamento e di unità per 
costruirà una società miglio
re più giusta e progredita. 

Questi i candidati: Fratini 
Gianbattista. sindaco uscente. 
dottore in scienze politiche. 

33 anni (Alternativa demo
crat ica) : Danilo Alessi, as
sessore uscente (PCI) : Fabri
zio Antonini, consigliere 
uscente, segretario del comi
tato di zona del PCI ; Fiorel
la Anselmi (PCI) ; Alchibal-
do Astelio Arnaldi, consiglie
re uscente (PCD; Maria Gra
zia Battaglini (PCI) ; Ginapie-
rn Berto, assessore uscente 
(PCI) ; Luciano Bicecci 
(PCI ) : Gino Calafuri (PCI) ; 
Pierluigi Casini (PCI) ; Fran
co Colli (PCI) : Giovanni Del-
lea (PCI) ; Franco Diversi 
(PCI) : Giuliano Franzini . 
(consigliere uscente (PCD: 
Marcello Fransioni (PCD: 

Resto Frat t i (PCD: Sauro 
Gasparri (Alternativa Demo
crat ica); Luciano Gelli (In-
dincndente) ; Vincenzo Jovine 
(PCD: Lamberto Lungonelli 
' IndiDendente): Bruno Maz-
zei (PCI) : Pietro Monfardini. 
assessore uscente (Alternati
va Democratica): Cesare Mo
retti (Alternativa Democrati
c a ) : Domenico Papalini 
(PCD: Giuliano Pardi 'Al
ternativa Democratica» Fran
cesco Sce'za. consigliere 
uscente (Alternativa Demo 
crat ica) : Giancarlo Sparnoc 
chia ( P C D : Lublino Ventu-
rucei ( P C D : Nedo Volpini. 
assessore uscente (PCD: An
gelo Zini (PCI) . 

Per la sottoscrizione a favore del Friuli 

Grave atto provocatorio 
alla Solvay di Rosignano 

I dirigenti sembrano non riconoscere differenza tra consiglio di fabbrica 
e CISNAL — Proclamato lo sciopero delle prestazioni straordinarie 

ROSIGNANO. 29 
Inaudita presa di posizione 

della direzione aziendale degli 
stabilimenti Solvay di Rosi
gnano. I dirigenti del mono 
polio belga non riconoscono 
alcuna differenza t ra il con
siglio di fabbrica eletto dai la 
voratori e l'organizzazione sin 
dacale della CISNAL. Il prete 
sto è venuto dalla sottoscrizio
ne indetta dal sindacato unita 

i rio a favore dei terremotati 
del Friuli. Analoga iniziativa 
in marcata contrapposizione a 
quella del consiglio di fabbri
ca è stata presa anche dalla 
CISNAL. In proposito la dire
zione Solvay ha affisso un or
dine di servizio al personale 
(il n. 2425 per l'esattezza). 
con il quale invita le mae
stranze a comunicare a favo
re di quale organizzazione in
tendano sottoscrivere le due 
ore di retribuzione da destina
re alla ricostruzione delle zo
ne terremotate del Friuli. 

Pronta è stata la risposta 
del consiglio di fabbrica del 
cui contenuto sono stati subi
to informati i lavoratori attra
verso un volantino diffuso ne-
gli stabilimenti di Rosignano 
e nello stesso tempo sono sta
te informate le segreterie co
munali dei partiti democratici. 
l'Amministrazione comunale 
di Rosignano e le istanze su-

j periori del sindacato unitario. 
L'atto è quanto mai grave 

perché tende a non riconosce
re nel consiglio di fabbrica 
l'unico agente contrattuale al
l'interno della fabbrica stes
sa. L'atteggicmento della di
rezione aziendale è quanto 
mai più grave in quanto adot
tato in un * momento politico 
ed economico particolarmente 
delicato come l'attuale, in cui 
la necessità primaria dovreb
be essere costituita da un co
mune sforzo per attenuare le 
tensioni sociali e permettere 
un confronto democratico e 
più sereno possibile ». 

Non c'è da meravigliarsi 
che ancora una volta la Sol
vay abbia scelto la via della 
provocazione mettendo sullo 
stesso piano le forze democra
tiche e quelle fasciste della 
CISNAL (questo atto viene a 
distanza di pochi giorni dal 
richiamo in fabbrica di alcu
ni compagni che stavano dif
fondendo l'Unità fuori del nor

male orario di lavoro). Vor
remmo ricordare alla Solvay 
che il nostro paese ha com
battuto una guerra per libe
rarsi dall'oppressione del fa
scismo e le forze che oggi lo 
rappresentano sono state re
legate ai margini della socie
tà dalle forze democratiche 
nelle quali i lavoratori han

no una larghissima rapprcson 
tanza. La nostra stessa Costi 
tuzione ha il suo fondamento 
nell'antifascismo. La società 
Solvay ha il dovere di risoci 
tarla e si disilluda, se in es
sa albergano ancora sentimen
ti nostalgici, di poter operare 

i affinché le forze antidemocra 
tiche possano prender campo. 
Sarebbe fuori della realtà e 
quindi in funzione antistorica 
Forse la Solvay vuol condur 
re anch'essa, partendo da una 
visione distorta dell'attuale si 

, inazione, la propria campa 
gna clcttorale. 

E" la voce del grande capi 
tale che ancora una volta si 
schiera contro il movimento 
dei lavoratori e nello stesso 
tempo si manifesta l'intenzio 
ne di attaccare le conquiste e 
io * brut ture rappresentative 
dei lavoratori in un atteggia
mento ormai consueto per la 
Solvay. di non rispettare gli 
impegni >. Il consiglio di fab
brica ha invitato pertanto le 
maestranze a respingere l'or
dine di servizio della Solvay 
e aderire alla richiesta dei sin
dacati unitari. Infine, l'orga
nizzazione dei lavoratori di 
fronte a tale atto, ha procla
mato lo sciopero di tutte le 
prestazioni straordinarie fino 
al 30 giugno prossimo. 

Giovanni Nannini 

I r 
i 

FIRENZE, 29 
Alla tesi degli «opposti e-

stremismi » ha sostanzialmen
te aderito (sostenuta dalla 
«Nazione») con una rapida 
escalation. l'Associazione d e » 
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor
si avevano avuto modo di de
nunciare il tentativo, anche 
se formulato in termini gene
rici, di un impegno diretto 
degli imprenditori nella cam
pagna elettorale. Ieri, il pre
sidente Ginolo Ginori Conti. 
illustrando il carat tere e gli 
scopi della iniziativa degli in
dustriali («le prospettive vi
ste dai politici») è uscito 
allo scoperto, invitando chia
ramente a « dare » ulteriore 
prova di fiducia « nonostan
te certi errori compiuti ». al
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
da! dopoguerra, che coinvol
ge e colpisce larghi settori 
dello stesso mondo imprendi-
thoriale, al quale la DC non 
è s ta ta in grado di offrire 
un quadro di certezza e di 
riferimento, una visione pro
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono stat i privile
giati i potentati economici, 
si è portata avanti una po
litica discriminatoria e clien
telare, impedendo i necessa
ri processi di riconversione. 
restringendo le basi produtti
ve e occupazionali. 

E' per questo tipo di politi
ca che gli industriali fioren
tini chiedono fiducia, tentan
do di coinvolgere — rozza
mente — in un discorso cri
tico sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l'opposizione. Essi chiedono 
un « voto per » e non un vo
to « a n t i » : in realtà, la loro 
è una dichiarazione di anti
comunismo vecchio stampo. 
che non possiamo non denun
ciare pei" l a s'-w gravità. 

Da notare che gli incontri 
industriali-politici prevedono 
la presenza dei de Speranza. 
.lontello. Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati
ci CariKlia. Fenoaltea, Caval
loni. dei repubblicani Soado-
lin. Susanna Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti. dei libe
rali Pucci. Altissimo e Mo
relli: l'unico socialista am
messo a questo « giro » di di
batti t i è uno dei due capoli
sta per la Camera, l'onore
vole Luigi Mariotti. 

A questa grave scelta del- \ 
l'Associazione degli industria- j 
li fiorentini saranno gli elei- | 
tori, i lavoratori, le stesse ca- I 
tegorie economiche più re- I 
sponsabili a dare la risposta | 
giusta, rafforzando ulterior
mente il nostro partito. | 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to
ni e motivi elettorali d'al
tri tempi, che già hanno fat
to fallimento. I suoi più rap
presentativi esponenti (da 
Fanfani a Moro) si sono esi
biti. in questo assurdo ri
tuale. nei giorni scorsi pro
prio qui in Toscana (il pri
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). 

Non è estraneo, a questa 
loro presenza, il tentativo di 
ricomporre un quadro poli
tico de fortemente lacerai"). 
che vede l'aperto dissenso Ozi 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo scontro tra i no
tabili. Va notato, tuttavia. 
che il silenzio della sinistra 
è s ta to rotto — almeno cosi 
si è potuto leggere sui « Po
polo » — da una dichiarazio
ne di uno dei leader toscani 
dell'ala zaccagniniana, Roma-
nello Cantini , il quale dimen 
ticandosi della proposta del 
pat to costituzionale (alla qua
le in altri tempi non lontani 
la stessa sua corrente aveva 
aderito», siudica poco credibi
le la proposta comunista e 
aeniun^e che « la DC rappre
senta l 'anticomunismo ». 

E' questa ia linea del rin
novamento per il quale si è 
bat tuta , fino al congresso. 
la sinistra de? 

Anche questa set t imana e-
lettorale ha visto intensifi
ca r.-i il dialogo del nostro par
ti to con tutt i gli s t rat i della 
popolazione toscana: operai. 
contadini, artigiani, commer
cianti. intellettuali, studenti. 
ceti professional: e categorie j 
econcm.che. Una ulteriore d:- ; 
mas:razione de: suoi profondi f 
'.esami con le forze vive d*'. 
Pae.-e. della validità della sua 
oroposta politica. 

E" anche al senso di respon 
sabilità democratica e civile 
del nastro parti to se i gra
vi incidenti di Pistoia (d: 
cui diamo notizia in a l t ra par
te del giornale) non hanno 
avuto ulteriori conseguenze. 
La grave provocazione che è 
stata imbastita intorno al 
comizio di Covelli. evidenzia il 
tentativo di trasformare ia 
camrxìzna elettorale in una 
rissa, in uno scontro aparto. 
cosi come vorrebbero i grup-
p. reazionari. I tragici fat
ti di Sozze Romano, in cui 
un giovane ha perduto '.a vi
ta. s tanno a dimostrare '.a 
criminosità di questo diseeno. 
attraverso il quale s: intra
vede i". tentativo d; riesumare 
— appunto — la nefasta teo-
r a degli opposti estremismi. 

I 

«Politica e società» 
Per l'uscita della rivista mensile del Comitato regionale del PCI si è 
scelto il trentesimo anniversario della Repubblica - Il « numero 0 » af
fronta in un ampio ventaglio di articoli quattro tematiche fondamentali 

112 giugno, in occasione-
dei trentennale della Re
pubblica, uscirà il « nume
ro 0 » della rivista del co
mitato regionale toscano 
del PCI «Politica e socie
t à » ; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

Il par t i to ha voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen
to e di intervento sui pro
cessi politici, economici e 
culturali della regione e 
un punto di aggregazione 
per una riflessione com
plessiva sulla linea dei co
munisti e del movimento 
operaio e democratico, an
che al fine di sviluppare 
un dialogo più at tento ed 
organico con le componen
ti politiche, sociali e cui-
turoli della Toscana. 

Il «numero zero» affron
ta in un ampio ventaglio 

di articoli, quattro tema
tiche fondamentali. Una 
analisi delle forze politi
che che prende particolar
mente in esame Iti « que-
stione democristiana », co
sì come ci viene ripropo
sta dai recenti esiti con
gressuali, e la «questione 
cattolica » che anche la 
vicenda elettorale ripropo
ne in tutta la sua com
plessità. Su questi argo
menti la rivisiti si avvale 
di un contributo di analisi 
e di testimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica-
tivo e la crisi è il secon
do tema 'affrontato dalla 
rivista con alcuni articoli 
di '.inalisi sulle caratteri
stiche con le quali la cri
si economica si presenta 
in ToM-nna e sulle reazioni 
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del movimento operaio, sia 
in termini di lotta, sia sul 
piano della elaborazione di 
proposte volte alla ricon
versione. allo sviluppo, al
iti diversificazione dell'ap
parato produttivo. 

11 terzo gruppo di arti
coli, affrontando i proble
mi dello istituzioni e del 
loro rapporto con la so
cietà, rileva che la Regio
ne è chiamata a sviluppa
re una iniziativa che sap
pia saldare l'azione per il 
completamento della fase 
costituente a quella di un 
intervento organico e prò 
grammato. Capace di inci
dere nello società toscana 
e di aggregare più ampie 
forze politiche e sociali. 
Accanto ud un esame spre
giudicato dei risultati rag
giunti. si sviluppa in que
sta parto una riflessione 
più at tenta su alcuni no
di che s tanno di fronte al
l'azione regionale: dall'a
gricoltura. ai comprensori. 
'.ti modo di rilanciare dal 
basso la battaglia per una 
programmazione democra
tica e per la riconversione 
profiliti iva. 

Il quarto gruppo di ar
gomenti. infine, affronta 
io questioni dello battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapporto all'ere
dità storica e politica del 
le correnti moderate e ra
dicali che hanno operato 
in Toscana. La rivista ov
viti una riflessione ed un 
dibatti to sulla funzione 
nuova a cui sono chiamate 
le istituzioni culturali del
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli d i : Silva
no Andriani. Nicola Rada 
Ioni, Ginnlrtinco Bartoli-
ni Roberto Barzanti. Lui
gi Berlinguer. Giuseppe Bi-
cocchi. Maria Luisa Boc
cia. Alberto Brasca. Alber
to Bruschini. Renato Cam 
pinoti. Paolo Cantelli. Re
nato Cecchi. Vannino Chi-
ti. Siro Cocchi. Diana Co
lombo. Maria Ludovica 
Lonzi. Luciano Lusvardi. 
Giuseppe Matulli Stefano 
Merlini, Andrea Orsi Bat 
taglini. Alessio Pasquini. 
Renato Pollini. Anselmo 
Pucci. Gianfranco Rostel 
li. Mario G. Rossi. Valdo 
Spini, Luigi Tassinari. 

La sortita del giornale su presunte speculazioni edilizie 

Il gruppo consiliare de di Arezzo 
sconfessa le illazioni del « Popolo » 
I democristiani prendono le distanze dal proprio organo di stani 
pa e votano la proposta della Giunta per una indagine amministrativa 

AREZZO. 29 
Si è incrinata dopo due gior

ni la grossolana montatura 
elettorale del «Popolo » sulla 
presunta speculazione edili 
zia che la giunta municipale 
aretina avrebbe consentito. 
stravolgendo le previsioni del 
piano regolatore. Il gruppo 
consiliare democristiano al 
Comune di Arezzo, infatti, non 
se l'è sentita di sostenere le 
disinvolte illazioni propalate 
senza troppo criterio dal fo
glio scudocrociato. limitando
si ad una rituale esortazione 
ad un sollecito accertamen
to dei fatti: in pratica pren
dendo le distanze dal prò 
prio organo di partito. 

Il problema della destina
zione edilizia del terreno an
tistante lo stabilimento Lebo-
le — su cui si è concentrato 
l'interesse del foglio de — 

era stato sollevato qualche 
mese fa da un consigliere co
munale de in commissione 
urbanistica- Ma di fronte ai 
chiarimenti forniti dall'asses
sore al ramo non erano state 
sollevate ulteriori contestazio
ni nei confronti dell'ammini
strazione comunale. Senonchc 
l'inizio della campagna e k t 

I torale e l'endemica povertà 
I di argomenti «ombrano aver 
I spinto un intraprendente re

dattore del "• Popolo » a ri
chiamare- attorno alla que
stione la storia di un tene
broso caso di malcostume am
ministrativo. di strane « ope
ra/ioni edilizie ». di presunti 
legami tra esponenti della 
giunta comunale e impre-c 

| costruttrici. 
{ II romanzo, come dicevamo. 
' ha goduto d1 due soli giorni 

d; vita. Ieri sera, in apcrtu-

Ricordo 
del compagno 

Angiolino Frosali 
POMARANCE. 29. 

Ha destato profondo dolo
re e cordoglio la morte del 
compagno Angiolino Prosali. 
amato e st imato per il suo 
passato di antifascista 
Dalla Liberazione ad oggi. 

domenica, anche nei periodi 
più difficili, Angiolino Frosali 
ha diffuso una media di 70 
giornali. Per ricordare la me
moria la figlia ha sottoscritto 
10 mila lire per il nostro 
giornale. 

Una gaffe 
dei «Popolo» 

PISA. 29 
Sul -( Popolo » di mercoledì 

26 maggio, nelle pagine losca 
ne. spiccava un articolo di'. 
titolo cosi fattoi « Una giusta 
difesa del centro storico » ed 
il sottotitolo aggiungeva: 
a Richiesta DC a Santa Cro 
ce». Cosi scriveva l'articoli 
sta di quel giornale: « Il con 
sigliere comunale della DC 
di Santa Croce sull 'Amo. Pie 
t ro Dei. dopo la pubblicazio
ne da parte della Regione 
degli a t t i del primo conve 
gno sul centro storico e de 
gli antichi insediamenti «u! 
territorio, ha preso posizione 
sulla difesa della funzione 
del centro storico abitato del
la città ?*. 

Continuando su questo te 
ma l'articolista riportava ab 
bastanza fedelmente il discor
so di Pietro Dei. esponendo 
ne le proposte che quel con 
sieliere portava sulla mate
ria al consiglio comunale. 
Siamo contenti che il a Popò 
lo», ciò che il consigliere Pie
t ro Dei diceva. Proviamo la 
stessa felicità provata da co
lui che viene elogiato da al
tri di solito non teneri nei 
suoi confronti. Infatti l'arti
colista del Popolo deve sape
re che quel consigliere che 
egli t an to elogiava. Pietro 
Dei. è si consigliere comuna
le di Santa Croce e veramen
te diceva quelle cose, ma ap
part iene al gruppo comu
nista. 

DC assente 
a Crispino 

Dcnocrazin cristiana os«ci 
te. E' f/uc'.lo che e accaduto 
a! Consiglio comunale di Cre
spina riunitosi m seduta 
straordinaria per discutere 
il bilancio preventivo per il 
1976. Il gruppo della DC lo-
ca'e non si e presentato tn 
aula. Ha voluto m Questo mo
do mostrare clamorosamente 
la propria incapacità a svi
luppare una critica costrut
tiva verso la proposta di 
bilancio che la Giunta aveva 
preparato. 

Già tn precedenza ia DC di 
Crespina, invitata ad una 
riunione preliminare per cer
care un accordo tra tutte le 
forze rappresentate m Con
siglio. avei a anche allora ri
fiutato di presentarsi. Di 
fronte al ben più grave ge
sto della sua assenza m Con
siglio, alla discussione ed al
la rotazione del bilancio, il 
Consiglio comunale ha vota
to un ordine del giorno in 
cui tra l'altro si afferma che 
« prendendo atto dell'assenza 
ingiustificata del gruppo con
siliare di minoranza, consi
dera questo comportamento 
un atto irresponsabile in un 
momento di grave difficoltà 
nella gestione politico-finan
ziaria degli enti locali. Il 
Consiglio comunale si augura 
che "atteggiamento assunto 
non rappresenti un momento 
di arresto nel confronto co
struttivo che ha ftn'ora ca
ratterizzato i rapporti tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio ». 

ra di seduta del consiglio c< 
mimale, il sindaco Ducei li. 
informato i presenti di esso 
re stato autorizzato dalla ginn 
ta municipale a sporgere un; 
dettagliata quercia nei con 
fronti del direttore del « Po 
polo » e dell'incauto estenso 
re degli articoli in questione. 
gravemente scorretti, falsi t 
diffamatori, i L'intero tcn<> 
re e il contesto dogli scritt, 
— si legge nella querela pre 
.sentala dalla procura dell; 
Repubblica di Arezzo — è ta 
le da ingenerare il sospetti' 
se non la certezza che tra la 
giunta comunale e l'impresa 
costruttrice siano intercors 
rapporti che è poco definire 
dubbi e non corretti, a sca 
p :to dell'intera città. Tutti 
ciò. <»ltre ad essere patente 
mente faNo e ingiurioso, ap 
pare ancora più grave se s 
pensa al contesto storico e 
temporale ne! quale gii urti 
col; sono stati pubblicati.... 
stante la campagna elclfora 
Io in atto emergo perciò non 
solo la volontà diffamatoria 
ma. In «-(opo e l'obbetlivc 
della diffamazione ». 

Trattando~ di reato eom 
messo a mozzo stampa. !*ai 
to di querela della giunta 
contiene la richiesta di prò 
cedere r*r direttissima, in 
modo da restituire sollecita 
mente tranquill.tà ai c i t t a* 
ni e all'opinione pubblica e 
di giunger-'*, in ogni caso, ad 
un dibattito pubblico sul'a 
questiono prima del 2f* giugno. 

Quanto all 'accertamento 
amministrativo dei fatti de 
nunciati (si fa por d-rot dal 
lo colonne drl giornale demo 
cristiano, il consiglio comu 
na!e — rie compresa — ha 
approvato la proposta delia 
g unta di incaricare la com 
missione u r b m i s t e a . compo 
sta (]a rappresentanti e tec
nici nominati da tutte lo for 
zo po'.tiche. di indagare si 
caso, impegnandosi a riferì 
re al consiglio entro due srt 
timane. 

La seduta si è chiusa sul 
l'imbarazzato silenzio del 
eninno scurlocrociato. che ha 
r v i t ^ o dinlwnaticanvnto di 
entrare nel merito della vi 
c o d a e di sprecare una v>Ja 
parola in favore del proprio 
sfortunato «pazzettiere ». Nel 
nir t i to di Fanfani succede 
anche questo. 

Franco Rossf 
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